	Fondazione per il futuro delle città




	La Fondazione per il futuro delle città è stata istituita ai sensi dell’articolo 1, comma 566 e seguenti, della legge del 30 dicembre 2020, n. 178, con il compito di promuovere il progresso della ricerca e dell’alta formazione basata su soluzioni prevalentemente vegetali, al fine di garantire lo sviluppo del sistema produttivo nazionale in relazione alla transizione verde dell’Italia. A tal fine, la Fondazione instaura rapporti con organismi omologhi in Italia e assicura l’apporto di ricercatori italiani e stranieri operanti presso istituti italiani ed esteri di eccellenza.
La Fondazione ha personalità giuridica di diritto privato ed è vigilata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri.



                                                                                         



	Secondo l’articolo 3 dello Statuto della Fondazione, approvato con DPCM  3 aprile 2025, sono membri fondatori della Fondazione, la Presidenza del Consiglio dei ministri, alla cui vigilanza la stessa è sottoposta, nonché il Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero dell'università e della ricerca e il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.


                                                                                                 



                                                             CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA
	Il Consiglio di sorveglianza assicura l’eccellenza della Fondazione, il rispetto delle regole sulla nomina degli organi della Fondazione e verifica il corretto utilizzo delle risorse. Vigila sull’andamento generale della Fondazione e sull’osservanza dello Statuto.
Esso è composto al massimo da nove membri, compreso il Presidente, nominati con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri e designati: uno dallo stesso Presidente del Consiglio dei ministri, uno dal Ministro dell'economia e delle finanze, uno dal Ministro dell'università e della ricerca, uno dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, uno dal Comune di Firenze, quattro, d'intesa tra i Partecipanti, a condizione che, anche in associazione tra loro, versino almeno il quattro per cento del contributo pubblico previsto per l'anno 2021 dall'articolo 1, comma 569, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.



